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DISEGNO DI LEGGE 

ART. 1. 

Il Governo della Repubblica è delegato 
ad emanare il nuovo codice di procedura 
penale, secondo i princìpi e i criteri di­
rettivi e con le procedure previsti dalla 
presente legge. 

ART. 2. 

Il codice di procedura penale deve at­
tuare i princìpi della Costituzione e ade­
guarsi alle norme della convenzione per 
la salvaguardia dei diritti dell'uomo e 
delle libertà fondamentali, firmata a Roma 
il 4 novembre 1950, e del patto interna­
zionale sui diritti civili e politici adot­
tato a New York il 16 dicembre 1966, 
nonché alle altre norme delle convenzioni 
internazionali ratificate dall'Italia, relati­
ve ai diritti della persona e al processo 
penale. Esso inoltre deve informarsi ai 
caratteri del sistema accusatorio, secondo 
i princìpi ed i criteri che seguono: 

1) massima semplificazione nello svol­
gimento del processo, con esclusione di 
atti o attività non necessari; 

2) adozione del metodo orale; 

3) partecipazione dell'accusa e della 
difesa su basi di parità in ogni stato e 
grado del procedimento; facoltà del pub­
blico ministero, dell'imputato, delle parti 
private, dei loro difensori e della persona 
offesa di indicare elementi di prova e dà 
presentare memorie in ogni stato e grado 
del procedimento; obbligo del pubblico 
ministero e del giudice di provvedere sen­
za ritardo e comunque non oltre dieci 
giorni sulle istanze proposte in ogni stato 
e grado del procedimento dai difensori 
delle parti private; 

4) previsione di garanzie per la li­
bertà del difensore in ogni stato e gra-
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do del procedimento; competenza esclu­
siva del consiglio dell'ordine, in caso di 
abbandono della difesa, ad irrogare san­
zioni disciplinari; nell'ipotesi di abbando­
no motivato da violazione di diritti della 
difesa, decisione sull'applicabilità delle 
sanzioni disciplinari dopo la pronuncia 
definitiva nel procedimento durante il 
quale si è verificato l'abbandono; non ir­
rogazione di sanzioni disciplinari anche 
nel caso di pronuncia che abbia escluso 
la violazione dei diritti della difesa, quan­
do il consiglio dell'ordine ritenga giustifi­
cato l'abbandono; 

5) obbligo di avvertire immedia­
tamente la persona fermata, o comunque 
privata della libertà personale, del diritto 
di nominare un difensore di fiducia; ob­
bligo di comunicare immediatamente l'av­
venuto arresto al difensore; disciplina del­
le modalità dell'interrogatorio in funzione 
della sua natura di strumento di difesa; 

6) diritto dell'imputato di farsi assi­
stere nell'interrogatorio dal difensore; di­
ritto dell'imputato in stato di custodia 
cautelare di conferire con il difensore 
immediatamente dopo essere stato per la 
prima volta interrogato dal magistrato; 
potere del magistrato, in casi eccezionali 
e predeterminati, di ritardare, con prov­
vedimento motivato, il colloquio con il 
difensore non oltre quindici giorni dal­
l'inizio del primo interrogatorio; 

7) non incidenza dei vizi meramente 
formali sulla validità degli atti del 
processo; previsione di nullità insanabili; 
previsione di sanzioni processuali per gli 
atti compiuti fuori dei termini e per gli 
atti compiuti in violazione del diritto al­
l'assistenza, all'intervento e alla rappresen­
tanza delle parti del processo; 

8) adozione di mezzi meccanici op­
portuni per la documentazione degli atti 
processuali; previsione della partecipazio­
ne di ausiliari tecnici nel processo per la 
redazione degli atti processuali con mez­
zi meccanici, in ogni sua fase; possibilità 
che il giudice disponga l'adozione di una 
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diversa documentazione degli atti proces­
suali in relazione alla semplicità o alla li­
mitata rilevanza degli stessi ovvero alla 
contingente indisponibilità dei mezzi mec­
canici o degli ausiliari tecnici; 

9) semplificazione del sistema delle 
notificazioni, con possibilità di adottare 
anche nuovi mezzi di comunicazione; 

10) effettivo giudizio sulla personalità 
dell'imputato ed acquisizione, in ogni sta­
to e grado del giudizio di merito e in 
contraddittorio, di elementi che consen­
tano una compiuta conoscenza del sogget­
to, con esclusione di informazioni generi­
che e di voci correnti; 

11) riordinamento dell'istituto della 
perizia, assicurando la più idonea compe­
tenza tecnica e scientifica dei periti, non­
ché, nei congrui casi, l'interdisciplinarietà 
della ricerca peritale e la collegialità del­
l'organo cui è affidata la perizia; facoltà 
di compiere un'indagine psicologica sulla 
persona offesa solo nei casi in cui sia ne­
cessario per accertare la sussistenza del 
reato; tutela dei diritti delle parti rispet­
to alle perizie; previsione di sanzioni a 
carico del perito in caso di ingiustificato 
ritardo nel deposito della perizia; 

12) specificazione, nel dispositivo del­
la sentenza, delle formule di assoluzione 
o di proscioglimento; esclusione della for­
mula di assoluzione o di proscioglimento 
per insufficienza di prove; obbligo di pro­
nunciare l'assoluzione o il proscioglimento 
dell'imputato ogniqualvolta le prove a suo 
carico siano insufficienti o contraddittorie; 

13) determinazione della competenza 
per materia, tenendo conto sia della pena 
edittale - con esclusione degli aumenti 
derivanti dalla recidiva, dalla continuazio­
ne e dalle circostanze aggravanti, ad ecce­
zione di quelle per le quali la legge sta­
bilisce una pena di specie diversa e di 
quelle ad effetto speciale - sia della qua­
lità del reato; in particolare attribuzione 
alla competenza del pretore delle contrav­
venzioni e dei delitti punibili con la pena 
della multa o con quella della reclusione 
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non superiore nel massimo a quattro an­
ni, nonché di altri delitti specificamente 
indicati; attribuzione alla competenza del­
la corte d'assise dei delitti punibili con la 
pena dell'ergastolo o con quella della re­
clusione non inferiore nel massimo a ven­
tiquattro anni, nonché di ogni delitto do­
loso, se dal fatto è derivata la morte di 
una o più persone, con possibilità sia 
di escludere delitti specificamente indicati 
sia di includerne altri; attribuzione alla 
competenza del tribunale dei reati non 
attribuiti alla competenza del pretore e 
della corte d'assise; 

14) previsione che per reati prede­
terminati la competenza per territorio sia 
stabilita in relazione al luogo in cui è av­
venuta in tutto o in parte l'azione o la 
omissione; 

15) disciplina dell'istituto della con­
nessione, con esclusione di ogni discre­
zionalità anche nella determinazione del 
giudice competente; esclusione della con­
nessione nel caso di imputati minori e 
nel caso indicato nel numero 43 del pre­
sente articolo; disciplina dei casi di sepa­
razione dei procedimenti anche in grado 
di appello; 

16) disciplina dei conflitti di giuri­
sdizione e di competenza; improponibilità 
del conflitto positivo di competenza per 
reati connessi nella fase delle indagini 
preliminari; obbligo di comunicare a tut­
te le parti la denuncia del conflitto; ga­
ranzia del contraddittorio nel relativo pro­
cedimento; 

17) previsione della rimessione, an­
che su richiesta dell'imputato, per gravi 
e oggettivi motivi di ordine pubblico o 
per legittimo sospetto e individuazione 
del nuovo giudice competente secondo cri­
teri predeterminati; garanzia del contrad­
dittorio nel procedimento relativo; garan­
zia degli stessi diritti e delle stesse facol­
tà che l'imputato e la difesa avrebbero 
avuto davanti al giudice originariamente 
competente; attribuzione al giudice del 
rinvio del potere di decidere quali atti 
già compiuti nel procedimento conservino 
validità dopo la rimessione; 
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18) attribuzione della competenza 
per i procedimenti in cui un magistrato 
assume la qualità di indiziato, di impu­
tato o di persona offesa dal reato a giu­
dice appartenente a distretto, da indivi­
duare secondo criteri predeterminati, di­
verso rispetto a quello di esercizio delle 
funzioni da parte del magistrato inte­
ressato; 

19) predeterminazione di criteri og­
gettivi di scelta del giudice in seguito a 
rinvio per annullamento; previsione che 
la scelta del giudice di rinvio, ove non 
avvenga nell'ambito della stessa circoscri­
zione, sia fatta tra le circoscrizioni con­
tigue a quella del giudice la cui sentenza 
è stata annullata; 

20) previsione dell'esercizio, nel pro­
cesso penale, dell'azione civile per le re­
stituzioni e per il risarcimento del danno 
cagionato dal reato; 

21) previsione della nomina di un 
difensore per la persona danneggiata dal 
reato che dichiari di volersi costituire 
parte civile, secondo le norme sul patro­
cinio per i non abbienti; 

22) vincolo del giudice civile, adito 
per le restituzioni o per il risarcimento 
del danno, alla sentenza penale irrevoca­
bile, limitatamente all'accertamento della 
sussistenza del fatto e alla affermazione 
o alla esclusione che l'imputato lo abbia 
commesso, sempre che le parti abbiano 
partecipato o siano state poste in grado 
di partecipare al processo penale; 

23) statuizione che la sentenza di as­
soluzione non pregiudica l'azione civile 
per le restituzioni o per il risarcimento 
del danno, salvo che dalla stessa risulti 
che il fatto non sussiste o che l'imputato 
non lo ha commesso, e sempre che il 
giudizio civile si svolga tra coloro che 
hanno partecipato o sono stati posti in 
grado di partecipare al processo penale; 

24) disciplina degli effetti del giudi­
cato penale in altri giudizi civili o am­
ministrativi; statuizione che la sentenza 
di assoluzione non pregiudica il procedi­
mento amministrativo per responsabilità 
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disciplinare, salvo che dalla stessa risulti 
che il fatto non sussiste o che l'imputato 
non lo ha commesso; 

25) statuizione che le sentenze di 
proscioglimento pronunciate nell'udienza 
preliminare non fanno stato nel giudizio 
civile; 

26) obbligo del giudice penale di 
pronunciarsi, in caso di condanna, sul­
l'azione civile e, conseguentemente, di li­
quidare il danno se gli elementi acquisiti 
ne danno la possibilità, con facoltà di 
concedere la provvisoria esecuzione quan­
do ricorrono giustificati motivi; obbligo 
del giudice penale, quando la predetta 
possibilità non sussiste, di assegnare alla 
parte civile una congrua somma in conto 
della liquidazione riservata al giudice ci­
vile; provvisoria esecuzione del relativo 
provvedimento; facoltà del giudice di ap­
pello di sospendere in ogni caso la prov­
visoria esecuzione in pendenza di impu­
gnazione; 

27) provvisoria esecuzione della sen­
tenza emessa in sede di appello, relativa­
mente alle disposizioni concernenti l'azio­
ne civile; facoltà della Corte di cassazio­
ne, in pendenza di ricorso, di sospendere 
la predetta esecuzione se sussiste il peri­
colo di grave e irreparabile danno; 

28) previsione che il giudice di ap­
pello e la Corte di cassazione, nel dichia­
rare il reato estìnto per amnistia o per 
prescrizione, decidano sulla impugnazione 
relativamente alle sole disposizioni delle 
sentenze impugnate che concernono gli 
interessi civili; 

29) diretta disponibilità della polizia 
giudiziaria da parte dell'autorità giudi­
ziaria; 

30) previsione della trasmissione, in 
casi predeterminati, di informazioni e di 
copie di atti, anche coperti da segreto, ad 
altra autorità giudiziaria e, ai fini della 
prevenzione di determinati delitti, al Mi­
nistro dell'interno; possibilità della tra­
smissione ad altra autorità amministra­
tiva, in casi predeterminati, di informa-
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zioni e di copie di atti, anche coperti dal 
segreto, su richiesta o per iniziativa della 
stessa autorità giudiziaria che procede; 

31) potere-dovere della polizia giudi­
ziaria di prendere notizia dei reati, di 
impedire che essi vengano portati ad ul­
teriori conseguenze e di assicurare le fonti 
di prova; obbligo della polizia giudiziaria 
di riferire al pubblico ministero immedia­
tamente e comunque non oltre quaran­
totto ore, eventualmente per iscritto, la 
notizia del reato e di indicargli le fonti 
di prova sino ad allora acquisite; potere-
dovere della polizia giudiziaria, in caso di 
necessità e di urgenza e sino a che il 
pubblico ministero non abbia impartito 
le direttive per lo svolgimento delle inda­
gini, di raccogliere ogni elemento utile 
alla ricostruzione del fatto ed alla indi­
viduazione del colpevole e di assumere 
sommarie informazioni dall'indiziato che 
non si trovi in stato di arresto o di fer­
mo, alla presenza del difensore; potere-
dovere della polizia giudiziaria di proce­
dere, in casi predeterminati di necessità 
e di urgenza, a perquisizioni e a seque­
stri; potere-dovere della polizia giudiziaria 
di assumere dall'indiziato, dall'arrestato in 
flagranza o dal fermato, sul luogo o nel­
l'immediatezza del fatto, anche senza la 
presenza del difensore, notizie ed indica­
zioni utili ai fini dell'immediata prosecu­
zione delle indagini, con divieto di ogni 
documentazione e utilizzazione processua­
le, anche attraverso testimonianza della 
stessa polizia giudiziaria; potere-dovere del­
la polizia giudiziaria di svolgere tutte le 
attività di indagine necessarie per ese­
guire le direttive impartite dal pubblico 
ministero, nonché di compiere gli atti ad 
essa specificamente delegati dal pubblico 
ministero; previsione specifica di garanzie 
difensive, tra le quali devono essere com­
prese quelle relative agli atti non ripetibili; 

32) obbligo della polizia giudiziaria di 
arrestare colui che è colto nella flagranza 
di uno dei reati previsti dalle lettere a) 
e b) del numero 58 del presente articolo; 
facoltà della polizia giudiziaria di proce­
dere all'arresto in flagranza soltanto se 
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la misura è giustificata dalla gravità o 
dalle circostanze del fatto o dalla perico­
losità del soggetto, relativamente a delitti 
punibili con la reclusione superiore nel 
massimo a tre anni e, solo per alcuni 
reati di particolare gravità, tassativamen­
te indicati, anche a delitti punibili con 
la reclusione non inferiore nel massimo 
a tre anni; obbligo della polizia giudizia­
ria di fermare, al di fuori dei casi di fla­
granza, colui che è fortemente indiziato 
di gravi delitti quando vi è fondato sospet­
to di fuga; obbligo della polizia giudiziaria 
di porre a disposizione del pubblico mini­
stero, al più presto, e comunque non ol­
tre ventiquattro ore dall'arresto o dal 
fermo, le persone arrestate o fermate; 

33) obbligo della polizia giudiziaria 
di documentare secondo specifiche moda­
lità, anche sommariamente, l'attività com­
piuta; 

34) obbligo del pubblico ministero di 
ordinare l'immediata liberazione dell'arre­
stato o del fermato quando non sussistono 
le condizioni previste dalla legge per l'ar­
resto o per il fermo; facoltà del pubblico 
ministero di interrogare l'arrestato o il fer­
mato, con diritto del difensore di assistere 
all'interrogatorio; obbligo del pubblico mi­
nistero di porre a disposizione del giudice, 
per la decisione sulla convalida, l'arrestato o 
il fermato entro quarantotto ore dall'arre­
sto o dal fermo; obbligo del giudice di 
decidere nelle successive quarantotto ore, 
sentito l'arrestato o il fermato, sulla con­
valida o meno dell'arresto o del fermo e 
sulla loro eventuale conversione, ai sensi 
del numero 58 del presente articolo, in 
una delle misure di coercizione ivi previ­
ste; garanzie di assistenza difensiva nel 
giudizio sulla convalida; 

35) determinazione del momento in 
cui viene assunta la qualità di indiziato; 
obbligo del pubblico ministero di iscrive­
re immediatamente il nominativo di ogni 
indiziato e gli estremi del reato per cui 
sono in corso le indagini in apposito regi­
stro custodito negli uffici della procura 
della Repubblica o della pretura; obbligo 
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del pubblico ministero di adeguare l'iscri­
zione ogni qualvolta sia mutato il titolo 
del reato per il quale sono in corso le in­
dagini; facoltà dell'imputato, della perso­
na offesa e del denunciante di chiedere 
copia delle iscrizioni suddette e loro di­
ritto di ottenerla quando siano trascor­
si sessanta giorni dalla prima iscrizione; 

36) estensione delle garanzie previste 
per l'imputato alla persona indiziata o co­
munque indicata come reo o nei confron­
ti della quale vengono svolte investiga­
zioni; 

37) potere-dovere del pubblico mini­
stero di compiere indagini in funzione del­
le determinazioni inerenti all'esercizio del­
l'azione penale e dell'accertamento del fat­
to, ivi compresi gli elementi favorevoli al­
l'imputato; potere del pubblico ministero 
di interrogare l'imputato, di raccogliere in­
formazioni, di procedere a confronti, a in­
dividuazioni di persone e di cose, ad ac­
certamenti tecnici, ad ispezioni, di dispor­
re perquisizioni, sequestri e, previa auto­
rizzazione del giudice, intercettazioni di 
conversazioni e di altre forme di comuni­
cazione; possibilità che il pubblico mini­
stero, nei casi di urgenza, disponga diret­
tamente l'intercettazione, che deve essere 
convalidata, a pena di nullità, entro qua­
rantotto ore dal provvedimento del pub­
blico ministero; potere del pubblico mini­
stero di avvalersi per le indagini della po­
lizia giudiziaria, che non può essere dele­
gata ad interrogare l'imputato né ad effet­
tuare il confronto con il medesimo; obbli­
go del pubblico ministero di documentare 
l'attività compiuta secondo specifiche e dif­
ferenziate modalità; 

38) diritto dell'imputato di nominare 
un difensore; previsione specifica degli 
atti del pubblico ministero ai quali il di­
fensore ha diritto di assistere, tra cui de­
vono essere compresi l'interrogatorio e i 
confronti con l'imputato, nonché le per­
quisizioni e le ispezioni; previsione del di­
ritto del difensore di ricevere avviso del 
compimento degli atti cui ha diritto di 
assistere, escluse comunque le perquisizio­
ni e le ispezioni; disciplina del deposito 
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degli atti compiuti dal pubblico ministero, 
con esclusione, per gli atti cui il difen­
sore abbia assistito, dell'obbligo dì dare 
al difensore medesimo l'avviso dell'avvenu­
to deposito, e previsione di ipotesi di di­
lazione del deposito in relazione a gravi 
motivi; obbligo del pubblico ministero di 
comunicare all'imputato e, in copia, alla 
persona offesa gli estremi dei reati per 
cui sono in corso le indagini, a partire 
dal primo atto per il quale il difensore ha 
diritto di ricevere avviso e, al più tardi, 
entro sessanta giorni dalla iscrizione nel 
registro indicato nel numero 35 del pre­
sente articolo; 

39) attribuzione, agli enti e alle asso­
ciazioni cui sono riconosciute finalità di 
tutela degli interessi lesi, degli stessi po­
teri spettanti nel processo all'offeso dal 
reato non costituito parte civile; previsio­
ne di particolari forme di intervento di 
tali enti ed associazioni nel dibattimento; 

40) potere del pubblico ministero e 
dell'imputato, nel corso delle indagini pre­
liminari e quando si tratta di testimo­
nianze a futura memoria o comunque non 
rinviabili al dibattimento ovvero di altri 
atti non rinviabili al dibattimento, di 
chiedere al giudice, nelle forme dell'inci­
dente istruttorio, di procedere all'esame 
dell'imputato, ad atti di confronto, a rico­
gnizioni, a esperimenti giudiziali, a peri­
zie e di assumere testimonianze; previsio­
ne della partecipazione all'incidente istrut­
torio del pubblico ministero e dei difenso­
ri delle parti; potere-dovere del giudice di 
dichiarare inammissibili le richieste di atti 
irrilevanti, dilatori o comunque rinviabili 
al dibattimento; previsione che il giudice, 
su richiesta del pubblico ministero, possa, 
con provvedimento motivato, dilazionare 
l'assunzione dell'incidente istruttorio chie­
sto dall'imputato, quando esso arrechi pre­
giudizio al compimento di determinate in­
dagini preliminari e per il tempo stretta­
mente necessario alla conclusione di tali 
indagini; concentrazione, ove possibile, in 
capo allo stesso giudice di tutti gli in­
cidenti istruttori e più in generale di tutti 
i provvedimenti relativi allo stesso proce­
dimento; 
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41) determinazione della disciplina 
delle intercettazioni di conversazioni e di 
altre forme di comunicazione in attuazio­
ne dei seguenti princìpi: 

a) predeterminazione dei reati per 
i quali sono ammesse le intercettazioni e 
di quelli per i quali sono utilizzabili le 
intercettazioni effettuate in un diverso 
processo; 

b) predeterminazione della durata e 
delle modalità delle intercettazioni di­
sposte; 

e) annotazione in apposito registro 
dei decreti che dispongono o prorogano 
le intercettazioni; 

d) individuazione degli impianti 
presso cui le intercettazioni telefoniche 
possono essere effettuate; 

e) disciplina della conservazione del­
la documentazione delle conversazioni e 
delle altre forme di comunicazione inter­
cettate e determinazione dei casi nei quali, 
a garanzia del diritto alla riservatezza, ta­
le documentazione deve essere distrutta; 

42) potere di avocazione da parte del 
procuratore generale da esercitarsi soltan­
to nel caso di inerzia del pubblico mini­
stero; 

43) potere del pubblico ministero di 
richiedere al giudice il giudizio immedia­
to, nei casi in cui vi siano evidenti ele­
menti di prova, entro sessanta giorni dalla 
iscrizione nel registro indicato nel numero 
35 del presente articolo, previo interrogato­
rio dell'imputato; potere-dovere del giudi­
ce di decidere, senza alcuna formalità, sul­
la richiesta del pubblico ministero, dispo­
nendo il giudizio immediato se ne ricorro­
no le condizioni ovvero rimettendo gli atti 
al pubblico ministero; potere del pubblico 
ministero, nei casi di arresto in flagranza, 
di presentare l'imputato direttamente al 
tribunale non oltre il termine di dieci 
giorni dall'arresto ovvero di presentarlo 
direttamente al tribunale per la convali­
da dell'arresto e per il contestuale giudi­
zio nel rispetto dei termini di cui all'arti­
colo 13 della Costituzione; esclusione, ri-
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spetto ai reati per i quali sussistano le 
condizioni suddette, della rilevanza della 
connessione con altri reati per i quali 
tali condizioni mancano, salvo che ciò non 
pregiudichi gravemente le indagini; 

44) previsione che il pubblico mini­
stero, con il consenso dell'imputato, ovve­
ro l'imputato, con il consenso del pub­
blico ministero, possano chiedere al giudi­
ce, fino all'apertura del dibattimento, 
l'applicazione, nei casi consentiti, delle 
sanzioni sostitutive o della pena deten­
tiva minima prevista per il reato, tenuto 
conto delle circostanze, diminuita di non 
oltre un terzo e comunque non superiore 
a un anno di reclusione o di arresto, 
solo o congiunto a pena pecuniaria; pre­
visione che il giudice, in apposita udien­
za, nell'udienza preliminare, o nel giudi­
zio, in caso di accoglimento, applichi la 
sanzione nella misura richiesta, provve­
dendo con sentenza inappellabile; discipli­
na, in rapporto ai diversi tipi di sanzioni 
applicate, degli altri effetti sostanziali del­
la pronuncia e previsione che l'estinzione 
del reato operi solo in casi di minore gra­
vità espressamente indicati; 

45) previsione di un procedimento 
per decreto, emesso dal giudice su richie­
sta del pubblico ministero, solo per con­
danne a pena pecuniaria, anche se inflitta 
in sostituzione di pena detentiva, e con 
tutte le garanzie per la difesa nella fase 
dell'opposizione; previsione di un congruo 
termine per l'opposizione e di ipotesi di 
remissione in termini; 

46) obbligo del pubblico ministero, 
qualora sia prevista l'autorizzazione a pro­
cedere, di richiederla entro sessanta giorni 
dalla iscrizione nel registro indicato nel 
numero 35 del presente articolo e co­
munque prima di chiedere l'udienza pre­
liminare o il giudizio immediato nei con­
fronti della persona per la quale oc­
corre l'autorizzazione; divieto di effettuare, 
prima dell'autorizzazione stessa e fuori del 
caso di flagranza, ricognizioni personali, 
perquisizioni personali e presso il domi­
cilio, di richiedere al giudice ogni misu-
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ra di coercizione personale, di procedere 
a ispezioni personali, a confronti, ad in­
tercettazioni delle comunicazioni; possibi­
lità di effettuare l'interrogatorio, se ri­
chiesto; 

47) obbligo del pubblico ministero, 
quando non abbia richiesto il giudizio im­
mediato entro il termine indicato nel nu­
mero 43 del presente articolo ovvero non 
gli sia stato possibile formulare richiesta 
di archiviazione o di fissazione dell'udien­
za preliminare, di concludere le indagini 
entro sei mesi dalla iscrizione nel registro 
indicato nel numero 35 del presente arti­
colo; potere-dovere del giudice di conce­
dere, a richiesta del pubblico ministero e 
sentite anche le altre parti, proroghe del 
termine suddetto non superiori la prima 
a dodici mesi e le successive a sei mesi, 
ovvero di fissare l'udienza preliminare; ob­
bligo del pubblico ministero di concludere 
comunque le indagini entro diciotto mesi 
dall'iscrizione nel registro indicato nel pre­
detto numero 35, chiedendo al giudice l'ar­
chiviazione, ovvero, formulata l'imputazione, 
l'udienza preliminare; possibilità di conclu­
dere le indagini entro due anni in caso di pro­
cessi per criminalità organizzata e in ipo­
tesi eccezionali specificamente indicate; po­
tere del pubblico ministero di compiere 
anche successivamente ulteriori indagini; 
previsione della inutilizzabilità degli atti 
compiuti dal pubblico ministero oltre i 
termini stabiliti o prorogati qualora non 
abbia richiesto nei termini l'udienza pre­
liminare; 

48) potere-dovere del giudice di di­
sporre, su richiesta del pubblico ministe­
ro, l'archiviazione per manifesta infonda­
tezza della notizia di reato, per improcedi­
bilità dell'azione penale o per essere igno­
ti gli autori del reato; obbligo del giudice 
di fissare l'udienza preliminare quando non 
ritiene di accogliere la richiesta di archi­
viazione; potere del giudice, nella suddetta 
udienza, di disporre l'archiviazione o di 
richiedere al pubblico ministero ulteriori 
indagini, sentiti l'indiziato e l'offeso dal 
reato; 
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49) facoltà della persona offesa dal 
reato di richiedere che non si proceda ad 
archiviazione senza avvisarla e conseguen­
te obbligo del pubblico ministero di co­
municare alla stessa la richiesta di archi­
viazione; facoltà della persona offesa dal 
reato, entro un congruo termine dalla co­
municazione, di formulare al giudice istan­
za motivata di fissazione dell'udienza preli­
minare; obbligo del giudice di accogliere 
tale istanza quando non ritiene di dover 
disporre direttamente l'archiviazione; po­
tere del giudice di emettere nell'udienza 
preliminare uno dei provvedimenti indi­
cati nel numero 48 del presente articolo; 

50) obbligo del giudice di tenere, en­
tro brevissimo termine, l'udienza prelimi­
nare, quando lo richiede il pubblico mini­
stero ai sensi del numero 47 del presente 
articolo; obbligo del giudice di notificare 
immediatamente all'imputato e alla perso­
na offesa dal reato il provvedimento di 
fissazione dell'udienza preliminare con l'in­
dicazione dell'imputazione; facoltà dell'im­
putato di chiedere il giudizio immediato 
rinunciando all'udienza preliminare; potere 
del pubblico ministero nell'udienza prelimi­
nare di modificare l'imputazione e di pro­
cedere a nuove contestazioni; potere del 
giudice di pronunciare, sentite le parti 
comparse, sentenza di proscioglimento ov­
vero ordinanza di rinvio a giudizio nella 
quale sia determinata l'imputazione e sia­
no indicati gli elementi a carico; 

51) potere del giudice di pronuncia­
re nell'udienza preliminare anche sentenza 
di merito, per categorie di reato predeter­
minate, se vi è richiesta dell'imputato e 
consenso del pubblico ministero a che il 
processo venga definito nell'udienza preli­
minare e se il giudice ritiene di poter de­
cidere allo stato degli atti; previsione che 
nel caso di condanna le pene previste per 
il reato ritenuto in sentenza siano dimi­
nuite di un terzo; previsione di limiti al­
l'appellabilità della sentenza; previsione 
che la sentenza faccia stato nel giudizio 
civile soltanto quando la parte civile con­
sente all'abbreviazione del rito; 
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52) potere del giudice dell'udienza 
preliminare, nel caso in cui allo stato de­
gli atti non ritenga di accogliere la ri­
chiesta del pubblico ministero di rinvio 
a giudizio o di proscioglimento dell'impu­
tato, di richiedere al pubblico ministero, 
che deve compierli, gli atti assolutamente 
indispensabili per la propria decisione, 
rinviando, entro un breve termine prede­
terminato nel massimo, ad altra udienza, 
nella quale deve in ogni caso adottare 
uno dei provvedimenti previsti nel numero 
50 del presente articolo; facoltà del giudice 
di avvalersi della polizia giudiziaria; 

53) previsione del compimento di at­
ti del pubblico ministero o del giudice 
per rogatoria; 

54) impugnabilità delle sentenze di 
proscioglimento indicate nel numero 50 
del presente articolo davanti ad un giu­
dice collegiale, che decide in camera di 
consiglio nel contraddittorio delle parti; 
ricorribilità per cassazione delle sentenze 
indicate nel numero 44 del presente ar­
ticolo; 

55) determinazione delle forme, con 
idonee garanzie per l'imputato, in cui può 
essere esercitata l'azione penale per fatti 
precedentemente oggetto delle sentenze di 
proscioglimento indicate nel numero 50 
del presente articolo; previsione dei pre­
supposti per l'esercizio dell'azione penale 
per fatti precedentemente oggetto di prov­
vedimento di archiviazione; 

56) trasmissione al giudice del dibat­
timento del provvedimento che dispone il 
giudizio immediato o il rinvio a giudizio, 
con gli atti relativi alla procedibilità e 
all'esercizio dell'azione civile, tutti quelli 
non ripetibili compiuti dalla polizia giu­
diziaria e dal pubblico ministero e quel­
li compiuti dal giudice negli incidenti 
istruttori; 

57) deposito, contestualmente agli 
adempimenti indicati nel numero 56 del 
presente articolo, nell'ufficio del pubblico 
ministero, a disposizione delle parti, degli 
atti compiuti o ricevuti dalla polizia giù-
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diziaria e dal pubblico ministero diversi 
da quelli indicati nel medesimo numero 
56; 

58) previsione di diverse misure di 
coercizione personale, fino alla custodia 
in carcere; potere-dovere del pubblico mi­
nistero di richiedere, e del giudice di di­
sporre, le misure di coercizione personale 
a carico della persona nei cui confronti 
ricorrono gravi indizi di colpevolezza, 
quando essa si sia data alla fuga o vi 
sia fondato timore che stia per darsi alla 
fuga, ovvero quando sussistano inderoga­
bili esigenze attinenti alle indagini o di 
tutela della collettività; previsione della 
facoltà del pubblico ministero di ordinare 
misure di coercizione fino alla custodia 
in carcere solo in caso di assoluta, impro­
crastinabile urgenza, da motivarsi detta­
gliatamente con provvedimento che perde 
efficacia se entro quattro giorni non è so­
stituito da provvedimento del giudice; di­
vieto di disporre misure di coercizione 
che limitano la libertà personale se il 
reato per il quale si procede è punito con 
pena detentiva non superiore nel massi­
mo a tre anni; obbligo di decidere con 
provvedimento motivato sulla custodia in 
carcere dell'imputato qualora ricorrano 
gravi indizi di colpevolezza per uno dei 
seguenti delitti: a) delitti consumati o 
tentati punibili con la reclusione non in­
feriore nel minimo a cinque anni e nel 
massimo a venti anni, senza tener conto 
nel computo della pena delle circostanze 
aggravanti, fatta eccezione per quelle per 
le quali la legge stabilisce una pena di 
specie diversa da quella ordinaria del reato 
e di quelle ad effetto speciale, esclusa la re­
cidiva, e senza tener conto delle circostanze 
attenuanti, fatta eccezione per l'età e per 
la circostanza prevista dal numero 4 del­
l'articolo 62 del codice penale; b) altri 
delitti predeterminati, avuto riguardo a 
speciali esigenze di tutela della collettività; 
potere, in tali ipotesi, di applicare in luo­
go della custodia in carcere altre misure 
di coercizione personale, qualora, con la 
applicazione di queste, possano essere ade­
guatamente soddisfatte le esigenze caute-
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lari, ovvero di escludere l'applicazione di 
misure di coercizione personale o di di­
sporre la revoca delle misure applicate, 
qualora manchi o venga a cessare qualun­
que esigenza cautelare o sussistano gravi 
motivi di salute; previsione della sostitu­
zione o della revoca della misura della cu­
stodia in carcere, qualora l'ulteriore pro­
trazione di questa risulti non proporzio­
nata alla entità del fatto ed alla sanzione 
che si ritiene possa essere irrogata; riesa-
minabilità anche nel merito del provvedi­
mento che decide sulla misura di coerci­
zione dinanzi al tribunale in camera di 
consiglio, con garanzia del contraddittorio 
e ricorribilità per cassazione; previsione 
dell'immediata esecutività del provvedimen­
to che pone in libertà l'imputato; 

59) diritto dell'imputato in stato di 
custodia cautelare ad essere interrogato 
nella fase delle indagini preliminari non 
oltre sette giorni dalla esecuzione del prov­
vedimento privativo della libertà perso­
nale; liberazione dell'imputato che non sia 
stato interrogato entro detto termine, sal­
vo assoluto impedimento del quale il giu­
dice dà atto con decreto; nuovo decorso 
del termine dalla data della notizia della 
cessazione dell'impedimento; 

60) previsione, per ciascuna fase pro­
cessuale, di termini autonomi di durata 
massima delle misure di coercizione, con 
cessazione automatica delle misure stesse 
alla scadenza dei termini previsti per ciascu­
na fase; durata massima della custodia in 
carcere, fino a che non sia intervenuto un 
provvedimento di rinvio a giudizio, in mi­
sura predeterminata in relazione a diverse 
categorie di reati, con previsione che, su 
richiesta del pubblico ministero, il giudi­
ce, valutata la sussistenza e la gravità 
delle esigenze prospettate, possa prorogare 
i termini per periodi predeterminati, fer­
mo restando che in ogni caso la custodia 
in carcere non possa superare, prima del 
rinvio a giudizio, la durata massima com­
plessiva di un anno; previsione che, per 
le fasi ulteriori del processo, i termini di 
durata massima delle misure possano es­
sere sospesi soltanto con provvedimento 
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motivato, in relazione a differimenti pro­
cessuali non imposti da esigenze istrutto­
rie e determinati da fatti riferibili all'im­
putato o da richieste del suo difensore; 
previsione che in ogni caso la durata mas­
sima della custodia in carcere, tenuto con­
to anche di tutte le proroghe, non possa 
superare i quattro anni, sino alla sentenza 
definitiva; ragguaglio dei termini delle mi­
sure custodiali di coercizione personale 
diverse dalla custodia in carcere ai ter­
mini di questa; 

61) previsione che, in caso di con­
danna dopo sentenza di assoluzione, il giu­
dice possa disporre misure di coercizione 
quando l'imputato si sia dato alla fuga 
o vi sia fondato timore che stia per darsi 
alla fuga; 

62) previsione che, nei confronti del­
l'imputato scarcerato per decorrenza dei 
termini, il giudice possa disporre misu­
re cautelari; previsione della possibilità, 
quando l'imputato si sia dato alla fuga o 
vi sia fondato motivo che stia per darsi 
alla fuga, di ripristino della custodia in 
carcere con il provvedimento di rinvio 
a giudizio ovvero con la sentenza di con­
danna in primo o secondo grado; 

63) previsione della possibilità di ri­
pristino della custodia in carcere nel ca­
so di inosservanza dolosa delle misure so­
stitutive, ovvero nel caso di impossibilità 
di esecuzione delle medesime per fatto 
dell'imputato; 

64) potere del giudice dell'udienza 
preliminare e del giudice del dibattimento 
di disporre misure di coercizione persona­
le nei casi, alle condizioni e con i limiti 
previsti nel numero 58 del presente arti­
colo; 

65) previsione e disciplina di misu­
re di coercizione reale; previsione e di­
sciplina di misure interdittive in relazione 
a specifiche esigenze cautelari e con pre­
determinazione di termini di cessazione 
della loro efficacia; 

66) immediatezza e concentrazione 
del dibattimento; 
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67) divieto di esercitare le funzioni 
di giudice del dibattimento per colui che 
ha svolto, prima di queste, funzioni di 
pubblico ministero o di giudice che ha 
emesso uno dei provvedimenti indicati 
nel numero 51 del presente articolo; divie­
to di esercitare le funzioni di giudice in 
altro grado per il magistrato che ha già 
preso parte allo stesso procedimento, giu­
dicando nel merito o svolgendo funzioni 
di pubblico ministero; 

68) previsione che le funzioni di pub­
blico ministero in udienza siano svolte 
con piena autonomia dallo stesso magi­
strato che ha diretto le indagini prelimi­
nari, salvo i casi di assoluto impedimen­
to o di gravi esigenze di servizio; 

69) disciplina della materia della 
prova in modo idoneo a garantire il di­
ritto del pubblico ministero e delle parti 
private ad ottenere l'ammissione e l'acqui­
sizione dei mezzi di prova richiesti, salvo 
che siano irrilevanti; 

70) previsione che il pubblico mini­
stero o il giudice al quale venga oppo­
sto, dai pubblici ufficiali, dai pubblici im­
piegati e dagli incaricati di pubblico ser­
vizio, il segreto di Stato ne chieda con­
ferma al Presidente del Consiglio dei mi­
nistri; previsione che, in caso di confer­
ma della segretezza, ove la conoscenza di 
quanto oggetto del segreto sia essenziale 
per la definizione del processo, venga di­
chiarato di non doversi procedere nel­
l'azione penale per l'esistenza di un se­
greto di Stato; previsione dei casi di se­
greto professionale; previsione del segre­
to giornalistico limitatamente alle fonti 
delle notizie, salvo che le notizie stesse 
siano indispensabili ai fini della prova del 
reato per cui sì procede e la loro veridi­
cità possa essere accertata soltanto attra­
verso l'identificazione della fonte della 
notizia; 

71) previsione del segreto su tutti gli 
atti compiuti dal giudice, dal pubblico mi­
nistero e dalla polizia giudiziaria, con un 
termine alla scadenza del quale ciascun 
atto diventa pubblico, salvo proroga del 
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termine stesso in casi eccezionali e speci­
ficamente determinati; divieto di pubbli­
cizzare in qualsiasi forma le generalità e 
l'immagine dell'indiziato che non vi con­
senta, sino all'udienza preliminare, o al­
l'udienza prevista dal numero 44 del pre­
sente articolo, e comunque non oltre il 
termine di sei mesi dalla iscrizione nel 
registro indicato nel numero 35 del pre­
sente articolo; assoluto divieto di pubbli­
cizzazione delle generalità e dell'immagine 
dei minori, siano essi parti offese, dan­
neggiati o testimoni; previsione di sanzio­
ni per la violazione del segreto; 

72) possibilità di revoca, nel contrad­
dittorio tra tutte le parti, dei provvedi­
menti di ammissione della prova; 

73) esame diretto dell'imputato, dei 
testimoni e dei periti da parte del pub­
blico ministero e dei difensori, con ga­
ranzie idonee ad assicurare la lealtà del­
l'esame e la genuinità delle risposte, sotto 
la direzione e la vigilanza del presidente 
del collegio o del giudice singolo, che de­
cidono immediatamente sulle eccezioni; 
potere del presidente, anche su richiesta 
di altro componente il collegio, o del 
giudice singolo di indicare alle parti temi 
nuovi od incompleti utili alla ricerca del­
la verità e di rivolgere domande dirette 
all'imputato, ai testimoni ed ai periti, sal­
vo in ogni caso il diritto delle parti di 
concludere l'esame; potere del giudice di 
disporre l'assunzione di mezzi di prova; 

74) obbligo del giudice del dibatti­
mento di assumere, salvo che risultino 
superflue, le prove indicate a discarico 
dell'imputato sui punti costituenti ogget­
to delle prove a carico, nonché le pro­
ve indicate dal pubblico ministero a ca­
rico dell'imputato sui punti costituenti 
oggetto delle prove a discarico; 

75) previsione, a condizioni specifica­
mente determinate, del diritto delle par­
tì di richiedere e del potere del giudice 
di disporre, anche d'ufficio, la lettura in 
dibattimento degli atti indicati nel nume­
ro 56 del presente articolo; facoltà delle 
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parti di utilizzare, per le opportune con­
testazioni, gli atti depositati ai sensi del 
numero 57 del presente articolo; potere 
del giudice di prendere visione degli atti 
utilizzati per le contestazioni, con facoltà 
di allegare nel fascicolo processuale, tra 
gli atti utilizzati per le contestazioni, solo 
quelli assunti dal pubblico ministero cui 
il difensore ha diritto di assistere e le 
sommarie informazioni assunte dalla po­
lizia giudiziaria o dal pubblico ministero 
nel corso delle perquisizioni ovvero sul 
luogo e nell'immediatezza del fatto; previ­
sione di una specifica, diversa disciplina 
per gli atti assunti dal pubblico ministero 
di cui è sopravvenuta una assoluta impos­
sibilità di ripetizione; 

76) obbligo di sospendere o rinvia­
re il dibattimento quando risulti che l'im­
putato è nell'assoluta impossibilità di 
comparire per legittimo impedimento; di­
sciplina della contumacia, con attribuzio­
ne al giudice del potere di disporre la 
comparizione o l'accompagnamento del­
l'imputato in casi predeterminati e quan­
do ne sia indispensabile la presenza; 

77) potere del pubblico ministero nel 
dibattimento di chiedere la modifica del­
l'imputazione e nuove contestazioni; 

78) previsione che, fuori dei casi di 
particolare complessità, la motivazione del­
la sentenza possa essere redatta contestual­
mente alla decisione e sia immediatamente 
letta in udienza; 

79) previsione di particolari garanzie 
nel rito della irreperibilità, con la preci­
sazione rigorosa della procedura per la 
ricerca dell'imputato; ammissibilità, in se­
de di incidente di esecuzione, di una va­
lutazione sul merito della procedura se­
guita, con eventuale restituzione in termi­
ni dell'imputato ai fini dell'impugnazione; 

80) potere-dovere del giudice del di­
battimento, e del giudice dell'udienza 
preliminare nei casi previsti dal numero 
50 del presente articolo, di disporre che 
sia rinnovata la notificazione del decreto 
di citazione, quando risulta o appare pro-
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babile che l'imputato non ne abbia avu­
to conoscenza o non sia potuto compa­
rire per caso fortuito o forza maggiore; 
diritto della persona giudicata in contu­
macia di essere sottoposta a un nuovo 
giudizio nell'ipotesi dì irreperibilità veri­
ficatasi per cause indipendenti dalla sua 
volontà ovvero di assoluta impossibilità 
di far tempestivamente conoscere il le­
gittimo impedimento a comparire; 

81) decorrenza del termine per la im­
pugnazione dalla data della notifica del­
l'avviso di deposito del provvedimento; de­
correnza del termine stesso dalla data di 
lettura della motivazione quando questa 
sia contestuale alla decisione, salvo che 
per l'imputato contumace; 

82) ammissibilità dell'impugnazione 
indipendentemente dalla qualificazione ad 
essa data dalla parte impugnante; 

83) riconoscimento del diritto di im­
pugnazione dell'imputato prosciolto che vi 
abbia interesse; 

84) previsione e disciplina delle im­
pugnazioni della parte civile ai fini della 
tutela dei suoi interessi civili; facoltà per 
la parte civile e per la persona offesa dal 
reato di chiedere con istanza motivata al 
pubblico ministero di proporre impugna­
zione agli effetti penali; 

85) possibilità di nuovi motivi del­
l'impugnazione; 

86) previsione della dichiarazione in 
camera di consiglio della inammissibilità 
delle impugnazioni; previsione della dichia­
razione in camera di consiglio dell'inam­
missibilità del ricorso per cassazione an­
che per manifesta infondatezza; 

87) potere delle parti di proporre 
appello incidentale; perdita di efficacia 
dell'appello incidentale in caso di inam­
missibilità dell'appello principale; 

88) previsione che il giudice d'appel­
lo possa concedere d'ufficio i benefici di 
legge e le circostanze attenuanti; 

89) divieto di reformatio in pejus 
in caso di appello del solo imputato; 
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90) previsione di un procedimento 
semplificato, in camera di consiglio, sen­
tite le parti, nei casi in cui, esclusi i rea­
ti di competenza della corte di assise, la 
impugnazione abbia esclusivamente per og­
getto l'applicabilità di sanzioni sostitutive, 
la formula di assoluzione o la concessione 
di benefici di legge; 

91) rinnovazione del dibattimento nel 
giudizio di appello su richiesta delle par­
ti o d'ufficio, se il giudice ritiene di non 
essere in grado di decidere allo stato de­
gli atti; 

92) facoltà della difesa dell'imputato 
di svolgere le conclusioni davanti alla Cor­
te di cassazione; 

93) garanzie di giurisdizionalità nella 
fase della esecuzione, con riferimento ai 
provvedimenti concernenti le pene e le 
misure di sicurezza; obbligo di notificare 
o comunicare al difensore, a pena di nul­
lità, i provvedimenti suddetti; necessità del 
contraddittorio nei procedimenti inciden­
tali in materia di esecuzione; necessità di 
un giudizio di effettiva pericolosità ove 
questa debba essere accertata per l'appli­
cazione, l'esecuzione o la revoca delle mi­
sure di sicurezza; impugnabilità dei prov­
vedimenti del giudice; 

94) possibilità di valutare anche in 
fase di esecuzione il concorso formale di 
reati e la continuazione, sempre che non 
siano stati precedentemente esclusi nel 
giudizio di cognizione e ferma restando 
l'inapplicabilità della continuazione quando 
si tratti di reati commessi prima e di 
reati commessi dopo la formazione di un 
giudicato; 

95) coordinamento con i princìpi ge­
nerali del nuovo processo penale dei pro­
cedimenti di sorveglianza e di esecuzione, 
anche attraverso la regolamentazione del­
le competenze degli organi; 

96) ammissibilità della revisione an­
che nei casi di erronea condanna di colo­
ro che non erano imputabili o punibili; 
competenza per il giudizio di revisione del-
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la corte di appello nella cui circoscrizio­
ne si trova il giudice che ha pronunziato 
la sentenza di primo grado; garanzia del 
contraddittorio e svolgimento del giudizio 
secondo le norme fissate per il dibatti­
mento; impugnabilìtà per cassazione del 
provvedimento che esclude la revisione; 
rinvio ad altro giudice in caso di acco­
glimento dell'istanza di revisione; 

97) riparazione dell'errore giudiziario 
o per ingiusta detenzione; 

98) previsione del contraddittorio nel 
processo di riabilitazione; giudizio senza 
formalità e in camera di consiglio; ac­
quisizione d'ufficio della documentazione 
processuale; 

99) obbligo degli uffici con competen­
za sul territorio di insediamento, coni 
esclusione della Corte di cassazione, di 
esaminare ed interrogare gli appartenenti 
a una minoranza linguistica riconosciuta 
nella loro madrelingua e di redigere gli 
atti a loro indirizzati e i verbali in tale 
lingua, fermi restando gli altri diritti par­
ticolari sull'uso della lingua derivanti da 
leggi speciali dello Stato ovvero da con­
venzioni o accordi internazionali ratificati; 

100) disciplina del processo davanti 
al pretore in base ai princìpi generali di 
cui ai numeri precedenti, secondo criteri 
di massima semplificazione, con esclusione 
dell'udienza preliminare e con possibili­
tà di incidenti istruttori solo in casi ec­
cezionali; distinzione delle funzioni di pub­
blico ministero e di giudice; modifica del­
l'ordinamento giudiziario al fine di garan­
tire tale distinta attribuzione di funzioni; 

101) adeguamento di tutti gli istituti 
processuali ai princìpi e criteri innanzi de­
terminati; 

102) adeguamento dell'istituto della 
difesa d'ufficio a criteri che ne garanti­
scano l'effettività; 

103) previsione di una data di entra­
ta in vigore del nuovo codice non supe­
riore a un anno dalla sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale. 
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ART. 3. 

Il Governo della Repubblica è delegato 
a disciplinare il processo a carico di im­

putati minorenni al momento della com­

missione del reato secondo i princìpi ge­

nerali del nuovo processo penale, con le 
modificazioni ed integrazioni imposte dal­

le particolari condizioni psicologiche del 
minore, dalla sua maturità e dalle esigen­

ze della sua educazione, nonché, in par­

ticolare, dall'attuazione dei seguenti cri­

teri: 

a) non operatività della connessione 
tra procedimenti concernenti imputati mi­

norenni al momento della commissione 
del fatto e procedimenti concernenti im­

putati maggiorenni; non operatività della 
connessione tra procedimenti per reati 
commessi dallo stesso imputato, rispetti­

vamente quando era minore e quando era 
maggiore degli anni diciotto; 

b) non ammissibilità, nel processo 
penale, dell'esercizio dell'azione civile per 
le restituzioni e per il risarcimento del 
danno cagionato dal reato; conseguente 
esclusione della efficacia vincolante della 
sentenza penale nel separato giudizio ci­

vile; 
e) esclusione della pubblicità delle 

udienze penali negli organi della magi­

stratura minorile e divieto di pubblicazio­

ne e di divulgazione, con qualsiasi mezzo, 
di notizie o immagini idonee a consentire 
la identificazione della persona indiziata, 
imputata o condannata; 

d) obbligo del giudice di illustrare 
all'imputato minorenne il contenuto e le 
ragioni della sentenza; 

e) potere del giudice di sospendere 
il processo per un tempo determinato, 
quando vi sia la necessità di valutare la 
personalità del minore in relazione ai ri­

sultati degli interventi di sostegno di­

sposti; sospensione in tale caso del cor­

so della prescrizione; 

/) applicabilità delle sanzioni sosti­

tutive delle pene detentive esclusivamen­

te in base alla pena irrogata in concreto; 
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g) previsione che in casi predeter­
minati possano compiersi atti processuali 
in assenza dell'imputato minorenne, quan­
do ciò sia necessario per la tutela della 
sua personalità; 

h) esercizio facoltativo del potere di 
arresto in flagranza o di fermo solo per 
gravi delitti; facoltatività di misure caute­
lari personali; potere del giudice di di­
sporre la custodia in carcere solo per de­
litti di maggiore gravità e sempre che 
sussistano gravi e inderogabili esigenze 
istruttorie ovvero gravi esigenze di tutela 
della collettività; 

i) riduzione della durata massima 
delle misure di coercizione personale, ri­
spetto a quella prevista dal numero 60 
dell'articolo 2; ulteriore riduzione per gli 
imputati minori di sedici anni; 

/) previsione che il giudice nel­
l'udienza preliminare possa prosciogliere 
per qualsiasi motivo, anche per la non 
imputabilità, ai sensi dell'articolo 98 del 
codice penale, e per la concessione del 
perdono giudiziale; possa irrogare pene 
soltanto pecuniarie e sanzioni sostitutive e 
possa adottare, in caso di urgenza e in 
via provvisoria, provvedimenti civili di 
competenza dell'autorità giudiziaria mino­
rile a protezione del minorenne imputato; 
previsione che contro i provvedimenti 
adottati nell'udienza preliminare il pub­
blico ministero, il difensore, l'imputato, 
uno dei genitori o il tutore possano pro­
porre opposizione, in termini brevissimi, 
davanti al tribunale per i minorenni; 

rrì) previsione che l'esame dell'impu­
tato minorenne sia effettuato direttamente 
dal giudice; 

n) attribuzione al tribunale per i mi­
norenni del potere di concedere la libera­
zione condizionale; 

o) esclusione dell'iscrizione nel casel­
lario giudiziale dei provvedimenti penali 
adottati nei confronti dei minorenni; isti­
tuzione, presso ogni tribunale per i mino­
renni, di uno speciale casellario per l'iscri­
zione dei provvedimenti penali nei con­
fronti dei minorenni nati nel distretto; 
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invio al casellario giudiziale, al compimen­
to del diciottesimo anno di età, delle 
iscrizioni dei provvedimenti di condanna 
a pena detentiva, anche se condizional­
mente sospesa, ed eliminazione di tutte 
le altre iscrizioni; 

p) previsione di una data di entrata 
in vigore delle nuove disposizioni sul 
processo a carico di imputati minorenni 
non superiore a un anno dalla loro pub­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

ART. 4. 

Il Governo della Repubblica è delega­
to ad emanare nuove disposizioni sul pa­
trocinio per i non abbienti, con indica­
zione dei presupposti soggettivi ed ogget­
tivi per poter godere del beneficio. 

ART. 5. 

Il Governo della Repubblica è delega­
to ad emanare le norme di attuazione 
delle disposizioni previste negli articoli 2, 
3 e 4, le norme di coordinamento delle 
stesse con tutte le altre leggi dello Stato, 
nonché le norme di carattere transitorio. 

ART. 6. 

Entro tre anni dalla entrata in vigore 
del nuovo codice di procedura penale, il 
Governo della Repubblica può emanare 
disposizioni integrative e correttive, nel ri­
spetto dei principi direttivi fissati dagli 
articoli 2, 3 e 4, sentito il parere della 
commissione prevista dall'articolo 7, con 
uno o più decreti aventi valore di legge 
ordinaria. 

ART. 7. 

Entro dieci mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, il Governo 
invia per il parere il testo del nuovo co­
dice di procedura penale e delle nuove di­
sposizioni sul processo penale a carico di 
imputati minorenni ad una commissione 
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composta da venti deputati e da venti se­
natori scelti, rispettivamente, dal Presiden­
te della Camera dei deputati e dal Presi­
dente del Senato della Repubblica in pro­
porzione al numero dei componenti i grup­
pi parlamentari, comunque assicurando la 
presenza di un rappresentante per ciascu­
na componente politica costituita in grup­
po in almeno un ramo del Parlamento. 

La commissione esprime il proprio pa­
rere entro novanta giorni, indicando spe­
cificamente le eventuali disposizioni che 
non ritiene corrispondenti alle direttive 
della legge di delega. 

Il Governo nei sessanta giorni succes­
sivi, esaminato il parere di cui al comma 
precedente, ritrasmette, con le sue os­
servazioni e con eventuali modificazioni, i 
testi alla commissione per il parere defi­
nitivo, che deve essere espresso entro 
trenta giorni. 

Il Governo procede all'approvazione de­
finitiva del nuovo codice di procedura pe­
nale e delle nuove disposizioni sul proces­
so penale a carico di imputati minorenni 
entro diciotto mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge. 

ART. 8. 

Entro quattro mesi dall'approvazione 
definitiva del nuovo codice di procedura 
penale il Governo invia per il parere il 
testo delle disposizioni di cui agli arti­
coli 4 e 5 alla commissione indicata nel­
l'articolo 7. Si applica, successivamente, 
la procedura prevista nel predetto artico­
lo 7, ma il primo parere deve essere 
espresso entro sessanta giorni. 

Le disposizioni indicate nel comma 
precedente sono emanate non oltre due 
mesi prima della data di entrata in vigo­
re del nuovo codice di procedura penale 
ed entrano in vigore contestualmente allo 
stesso. 

ART. 9. 

La commissione istituita ai sensi del­
l'articolo 7 resta in carica fino alla data 
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di emanazione del nuovo codice di proce­
dura penale e delle norme previste dal­
l'articolo 6. 

La commissione elegge il presidente, 
due vicepresidenti e due segretari. 

Per l'espletamento delle sue funzioni 
la commissione fruisce di personale, locali 
e strumenti operativi disposti dai Presi­
denti delle Camere, d'intesa tra di loro. 

Le spese per il funzionamento della 
commissione sono poste per metà a cari­
co del bilancio del Senato della Repubbli­
ca e per metà a carico del bilancio della 
Camera dei deputati. 

ART. 10. 

È autorizzata per l'esercizio finanziario 
1984 la spesa di lire 50 milioni e per gli 
esercizi finanziari 1985 e 1986 la spesa di 
lire 270 milioni per ciascun anno, da iscri­
versi nello stato di previsione della spesa del 
Ministero di grazia e giustizia per l'esecuzio­
ne di indagini, studi e ricerche; per la 
preparazione di documenti, di relazioni e 
di elaborati; per le spese di funzionamen­
to e per i compensi e rimborsi di spese 
da corrispondere ai componenti di com­
missioni di studio con relative segreterie 
nominate per l'attuazione della presente 
legge. 

ART. 11. 

La spesa prevista nell'articolo preceden­
te grava, per l'anno 1984 e per gli anni 
1985 e 1986, sui capitoli 1094 e 1107 dello 
stato di previsione della spesa del Mini­
stero di grazia e giustizia. 

ART. 12. 

La presente legge entra in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione nel­
la Gazzetta Ufficiale. 


